
I colori della Liturgia
Il Signore ha riempito il creato di colori.Basta osservare un'aurora o un tramonto. 

O il fascino di un arcobaleno. Tutto quello che ci circonda è danza di colori. 
Alberi e fiori, cielo e mare, monti e valli. 

Rallegrano occhio e animo, rendono tutto festa della natura, 
ci sollevano dal grigiore di giorni non facili.

Per celebrare i misteri della salvezza, anche la Chiesa si riveste di colori.
Sono segni visibili perché il cristiano colga meglio i Misteri di cui si fa santa memoria. 

Si tratti di Cristo, della Vergine, dei Santi. 

Colore bianco 
Annunzia gioia e festa. E' il colore del Natale: ricorda il "Verbo che si è fatto carne". 

Della Pasqua: perché si canti la vittoria di Cristo sul male e la morte.
Del 'Corpus Domini': con quel biancore del Pane profumato e trasformato in Eucarestia.

Il bianco segna anche le feste di Maria, la "Donna vestita di sole", "candida come le neve". 
'Canta' le "meraviglie" di Dio nei suoi figli e figlie fedeli: le sante Vergini, i confessori della fede; 

i "dottori" che alla Chiesa hanno insegnato le "grandi cose di Dio".
Si usa anche per i bimbi che volano al cielo: il bianco è il colore degli angeli. 

 
Colore rosso 

Amore e sangue: questo vuol dire il rosso. La Chiesa diventa fiammeggiante per la festa 
della Pentecoste. Per far memoria di quelle lingue di fuoco che trasformarono gli apostoli in ardenti 

testimoni; di quell'amore che per mezzo dello Spirito, abita da quel giorno, la Sposa di Cristo.
E' il colore del Venerdì santo, perché guardiamo alla Croce, 

e al cuore squarciato dell'Agnello innocente.
Il rosso vuol narrare il sangue versato da innumerevoli martiri di ieri e di oggi con dolori inauditi. 

Colore verde 
Si usa nel tempo liturgico chiamato "tempo ordinario" .

Sono le domeniche dove non si celebrano feste particolari, ma non sono meno festa, 
perché viene sempre fatta memoria feconda della Pasqua del Signore.

E' il colore della speranza, anzi: della "beata speranza" come insegna la Chiesa.
Quella di stare per sempre col Pastore buono che fa 'pascolare' i suoi figli e amici 

su "prati verdeggianti". E' il cielo. 
  

Colore viola 
E' il colore dell'Avvento e della Quaresima.

Aiuta ad avere pensieri di umiltà e pentimento.
Ci fa strada per andare col cuore giusto incontro al Signore nel suo Natale e nella sua Pasqua.

Suggerisce il bisogno di luce che viene a noi solo dallo splendore di Cristo. 

Colore rosa 
Nell'anno, si usa solo in due domeniche: terza di Avvento e quarta di Quaresima. 

Sono chiamate rispettivamente, "domenica Gaudete" e "domenica Laetare". 
Invitano alla gioia tutta la chiesa e per il Natale alle porte, e per la Pasqua ormai vicina. 

Questo perché nel tempo del colore viola, non si dimentichi la speranza grande di un Cristo 
che, se aspettato e seguito, ci porterà con Se nella gloria. 


